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 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione Þ no alle 
ore 15.30 del giorno 13 aprile 2015. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai Þ ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate Þ no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modiÞ cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nel-
lo stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli Þ ni Þ sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni Þ scali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo-
diÞ che ed integrazioni e al decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, e successive modiÞ che ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’UfÞ cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  15A02753

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 marzo 2015 .

      Proroga dell’ordinanza 1° marzo 2013 in materia di iden-
tiÞ cazione sanitaria degli equidi, e successive modiÞ cazioni.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo-unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto del 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1994, n. 243: «Regolamento recante attuazione della 
direttiva 90/426/CEE relativa alle condizioni di polizia sani-
taria che disciplinano i movimenti e le importazioni di equi-
ni di provenienza da Paesi terzi, con le modiÞ che apportate 
dalla direttiva 92/36/CEE», e successive modiÞ cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e Þ ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare e, in particolare, l’art. 18 relativo alla rintrac-
ciabilità degli animali e degli alimenti da essi derivati; 

 Visto l’art. 8, comma 15 del decreto-legge 24 giugno 
2003, n. 147, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
1° agosto 2003, n. 200, che stabilisce che sulla base delle 
linee guida e dei principi stabiliti dal Ministro delle po-
litiche agricole e forestali, l’UNIRE organizza e gestisce 
l’anagrafe equina nell’ambito del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN) di cui all’art. 15 del decreto 
legislativo 30 aprile 1998, n. 173, articolandola per raz-
za, tipologia d’uso e diffusione territoriale, avvalendosi 
anche dell’AIA, attraverso i propri ufÞ ci periferici, per 
raccogliere i dati e tenerli aggiornati mediante un moni-
toraggio costante; 

 Visto il regolamento (CE) n. 504/2008 della Commis-
sione del 6 giugno 2008, recante attuazione delle direttive 
90/426/CEE e 90/427/CEE del Consiglio «per quanto ri-
guarda i metodi di identiÞ cazione degli equidi»; 

 Visto il decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 29, 
recante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
Regolamento (CE) n. 504/2008 recante attuazione della 
direttiva 90/426/CEE e 90/427/CEE sui metodi di iden-
tiÞ cazione degli equidi, nonché gestione dell’anagrafe da 
parte dell’UNIRE», pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
29 marzo 2011, n. 72; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 16 maggio 
2007, recante “ModiÞ ca dell’allegato IV del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, “Re-
golamento recante norme per l’attuazione della direttiva 
92/102/CEE, relativa all’identiÞ cazione e alla registra-
zione degli animali”, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
28 giugno 2007, n. 148; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 29 dicembre 2009, recante “Linee gui-
da e principi per l’organizzazione e la gestione dell’ana-
grafe degli equidi da parte dell’UNIRE (art. 8, comma 15, 
legge 1° agosto 2003, n. 200)”, pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   19 marzo 2010, n. 65; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 26 settembre 2011, recante «Appro-
vazione del manuale operativo per la gestione dell’ana-
grafe degli equidi», pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
22 novembre 2011, n. 272, S.O.; 

 Vista l’ordinanza contingibile e urgente del Ministro 
della salute 1° marzo 2013 in materia di identiÞ cazione 
sanitaria degli equidi, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   11 aprile 2013, n. 85, come prorogata dall’ordinan-
za 19 marzo 2014, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   
10 aprile 2014, n. 84; 

 Considerato che la mancanza di identiÞ cazione espone 
gli equidi al concreto rischio di clandestinità sottraendoli 
ai controlli sanitari e di benessere animale; 

 Considerato che, ai Þ ni di tutela della sanità e del be-
nessere animale, continua a sussistere la necessità di ren-
dere disponibili ai Servizi veterinari tutti i dati indispen-

sabili per l’espletamento delle attività di controllo nonché 
per la gestione delle emergenze di carattere sanitario; 

 Considerato che permane la difÞ coltà di reperire nella 
Banca dati degli equidi detenuta dal Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, tutte le informazioni 
necessarie ad assicurare una adeguata ed efÞ cace attività di 
epidemiosorveglianza, anche per gli aspetti connessi alla 
tutela della salute pubblica e della sicurezza alimentare; 

 Considerato che la Commissione europea ha proceduto 
ad una revisione della normativa sui metodi di identiÞ -
cazione degli equidi attraverso l’emanazione del Regola-
mento (CE) n. 2015/262, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   dell’Unione europea 3 marzo 2015, n. L 59, la cui 
applicazione è prevista a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

 Ritenuto, pertanto, necessario prorogare di ulteriori do-
dici mesi l’efÞ cacia dell’ordinanza 1° marzo 2013; 

  Ordina:    

  Art. 1.

           

     1. L’efÞ cacia dell’ordinanza 1° marzo 2013 e successi-
ve modiÞ cazioni, è prorogata di dodici mesi a decorrere 
dal giorno della pubblicazione della presente ordinanza 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 23 marzo 2015 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2015

UfÞ cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 1314

  15A02750

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «PGM Vi-
deo Società cooperativa in liquidazione», in Torino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2014, 
n. 469/2014, con il quale la società cooperativa «PGM 
video società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Torino, è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e l’avv. Carlo Alberto Giusti ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 


